LE FERIE
a) Ogni lavoratore ha diritto a due settimane consecutive nel periodo giugno-settembre;
b) Non esiste alcun criterio di precedenza in base all'anzianità;
c) Nell'eventualità di periodi coincidenti dovrà essere applicato il criterio della rotazione, prendendo a  riferimento i periodi di fruizione degli anni precedenti;
d) Per meglio tutelare i propri diritti è necessario, all'inizio di ogni anno, effettuare la prevista prenotazione richiesta dall’azienda;
e) Nel caso l'azienda non rispetti la prenotazione richiedere immediatamente un nuova prenotazione (vedi facsimile) del periodo di ferie. 
 

	 
    Compilare in duplice copia e trattenere una copia per sè con data e firma per ricevuta da parte dell'ufficio:
 
                                                        Al responsabile dell'Ufficio postale di……………….
       Lo scrivente ha prenotato, in accordo con la società, le proprie ferie estive dal ………. al ………… come regolarmente documentato nel prospetto di richiesta ferie a suo tempo sottoscritto e mai ritirato dalle parti.
       Si comunica che pertanto dal ……… lo scrivente si considera in ferie salvo comunicazione contraria scritta e motivata da parte di un responsabile di codesta azienda.
       Nell'eventualità codesta società ritenesse, per esigenze di servizio impreviste ed eccezionali, di rifiutare la fruizione del previsto periodo feriale sono a chiederne da subito la riprogrammazione, fatta salva la quantificazione di eventuali danni subiti a causa del rinvio.
       Distinti saluti.
       Data e firma
 


 
f) Ricordiamo che l'interruzione delle ferie per malattia può avvenire, in base a recenti sentenze, non solo per ricovero ospedaliero ma anche quando la caratteristica della malattia non consenta il riposo psico-fisico previsto dalle ferie;
g) Analogamente interviene l'interruzione delle ferie nel caso di decesso del genitore, coniuge, figli, fratelli, nonché per richiamo in servizio a causa di motivate esigenze di lavoro. In quest'ultimo caso (rientri dalle ferie) il dipendente ha titolo al rimborso delle spese di viaggio;
h) Il periodo di ferie godute nella località di missione viene dedotto dal trattamento di missione;
i) In caso di risoluzione automatica del rapporto di lavoro - per raggiungimento dei limiti di età o di massima anzianità contributiva - le residue ferie dovranno essere fruite prima della data di cessazione, anche per disposizione d'ufficio;
j) Nella risoluzione del rapporto di lavoro su domanda le ferie dovranno essere godute fuori dal periodo di preavviso. La loro fruizione potrà differire la data delle dimissioni. Fanno eccezione le ferie maturate durante il periodo di preavviso lavorato che potranno essere godute durante lo stesso preavviso;
m) In caso di invalidità permanente, giusta causa, giustificato motivo e per decesso del dipendente, il lavoratore o gli eredi hanno titolo alla indennità delle ferie maturate e non godute;
n) Anche le ferie richieste e non concesse per esigenze di servizio prima della cessazione danno titolo alla relativa indennità sostitutiva.
  
  

  

	FERIE: la parola al Servizio Legale


  
   
Affinché la determinazione del periodo feriale da parte del datore di lavoro sia legittima, l'epoca delle ferie deve essere comunicata con quel preavviso che, secondo correttezza e buona fede, consenta al lavoratore di organizzare in modo conveniente il riposo concesso (Tribunale di Milano 24/2/96, pres. ed est. Mannacio). 
  

È illegittima la determinazione unilaterale del periodo di godimento delle ferie da parte del datore di lavoro allorchè non venga salvaguardata la funzione fondamentale dell'istituto di consentire al lavoratore la reintegrazione delle energie psicofisiche (nella fattispecie, il Pretore ha ritenuto in contrasto con la funzione dell'istituto la fruizione di un solo giorno di ferie per disposizione del datore di lavoro) (Pretura di Milano 16/11/96, est. Cincotti)
E' illegittima la determinazione unilaterale del periodo di godimento delle ferie da parte del datore di lavoro allorchè non venga tenuto conto anche degli interessi dei lavoratori e non vi siano comprovate esigenze organizzative aziendali (Pretura di Milano 20/1/99, est. Cecconi) 
  

E' illegittima la riduzione delle ferie in misura proporzionale alle assenze per malattia intervenute nel periodo della loro maturazione (Pretura di Milano 28/2/96, est. Porcelli)
Poiché il nostro ordinamento tutela il diritto alle ferie in tutti i casi in cui la mancata prestazione lavorativa non sia imputabile alla volontà dell'interessato, bensì dipenda dalla legge o da uno stato di necessità, va ritenuta la maturazione del diritto alle ferie anche per i periodi di assenza per malattia. Non così in ipotesi di preavviso sostituito dalla corrispondente indennità, poiché, in tale caso, l'avvenuto pagamento dell'indennità sostitutiva, accettata dal lavoratore, comporta la risoluzione del rapporto di lavoro (Pretura di Milano 23/7/99, est. Anastasio) 
  

Sussiste l'effetto interruttivo delle ferie a causa della malattia insorta durante le stesse in applicazione dell'attuale testo dell'art. 2109 c.c., qualora la malattia non consenta la salvaguardia dell'essenziale funzione di riposo, recupero delle energie psicofisiche e ricreazione propria delle ferie (Tribunale di Milano 16/12/95, pres. Mannacio, est. Gargiulo) 
  

Sussiste l'effetto interruttivo delle ferie, a causa della malattia insorta durante le stesse - in applicazione dell'art. 2109 c.c., siccome modificato dalla sentenza 30/12/87 n. 616 della Corte Costituzionale - qualora il lavoratore abbia richiesto e ottenuto regolare certificazione dello stato morboso, inviata sia al datore di lavoro sia all'Inps, che imponga la reperibilità al domicilio nelle fase orarie previste dal DM 15/7/86; tale reperibilità è infatti incompatibile con il reale conseguimento delle finalità proprie delle ferie, sottoponendo il lavoratore a restrizioni della libertà di movimento e della libertà di partecipare ad attività ricreative di svago, nonché ad incontri sociali (Tribunale di Pordenone 10/4/95, pres. Fontana, est. Bolzoni) 
  

L'effetto sospensivo delle ferie da parte della malattia, ai sensi dell'art. 2109 c.c. come integrato dalla sentenza della Corte cost. n. 616/87, si verifica - quando la malattia comprometta apprezzabilmente la funzione assolta dalle ferie nel ritemprare le energie psicofisiche del lavoratore - sia se si tratti di ferie individuali sia se si tratti di ferie godute collettivamente dai dipendenti in concomitanza con la chiusura dello stabilimento (Tribunale di Milano 16/12/94, pres. Siniscalchi, est. Accardo, In senso conforme, v. Tribunale di Milano 21/5/97, pres. Ruiz, est. De Angelis) 
  
Ai sensi dell'art. 2109 c.c. - come rivisto dalla sentenza della Corte Costituzionale. n. 616/87, secondo le precisazioni di cui alla successiva sentenza n. 297/90 della medesima Corte - la malattia sospende le ferie, salvo il caso in cui non sia tale da pregiudicarne la funzione, che è quella di consentire il recupero delle energie psico - fisiche attraverso il riposo e la ricreazione; conseguentemente la clausola contrattuale che consente la sospensione delle ferie solo in caso di ricovero ospedaliero, ponendo una limitazione non consentita, è nulla per contrasto con norma imperativa (Cassazione 22/3/96 n. 2515, pres. Micali, est. Sciarelli)
 

